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TRA ONDE E ABISSI OSCILLANDO 

XIX del Tempo ordinario 
 

Dopo che la folla ebbe mangiato, 
subito Gesù costrinse i discepoli a 
salire sulla barca e a precederlo 
sull’altra riva, finché non avesse 
congedato la folla. Congedata la 
folla, salì sul monte, in disparte, a 
pregare. Venuta la sera, egli se ne 
stava lassù, da solo. La barca in-
tanto distava già molte miglia da 
terra ed era agitata dalle onde: il 
vento infa$ era contrario. Sul fini-
re della no&e egli andò verso di lo-
ro camminando sul mare. Veden-
dolo camminare sul mare, i disce-
poli furono sconvol( e dissero: «È 
un fantasma!» e gridarono dalla 
paura. Ma subito Gesù parlò loro 
dicendo: «Coraggio, sono io, non 
abbiate paura!». Pietro allora gli 
rispose: «Signore, se sei tu, coman-
dami di venire verso di te sulle ac-
que». Ed egli disse: «Vieni!». Pietro 
scese dalla barca, si mise a cammi-
nare sulle acque e andò verso Ge-
sù. Ma, vedendo che il vento era 
forte, s’impaurì e, cominciando ad 
affondare, gridò: «Signore, salva-
mi!». E subito Gesù tese la mano, 
lo afferrò e gli disse: «Uomo di po-
ca fede, perché hai dubitato?». Ap-
pena sali( sulla barca, il vento ces-
sò. Quelli che erano sulla barca si 
prostrarono davan( a lui, dicendo: 
«Davvero tu sei Figlio di Dio!». 

(Mt 14,13-21) 
 

Gesù dapprima assente, poi come 

un fantasma, poi voce e infine ma-

no salda che � afferra. Un crescen-

do nell’esperienza di Dio dentro 

una liturgia di onde, di vento, di 

buio, di miracoli appena raggiun� e 

subito rimossi. Perché i miracoli 

non bastano mai. 

Si è appena concluso il segno festo-

so dei pani e dei pesci e Gesù, scri-

ve Ma&eo, costrinse i suoi a salire 

sulla barca. Costrinse: il maestro è 

brusco quando c’è aria di trionfi, 

non è quella la scuola che vuole 

per i suoi, e allora li costringe ad 



andare via. Invece non ha mai 

fre&a quando c’è da curare, da 

sfamare, da ascoltare. Gesù resta 

sulla riva, passa e saluta tu+ e poi, 

profumato di abbracci e di gioia, si 

reca sul monte a pregare, lungo 

una no&e intera. 

A questo punto il Vangelo racconta 

una storia di miracoli che fallisco-

no. Il nostro posto non è nei gran-

di risulta�, ma in una barca in ma-

re aperto, dove prima o poi ver-

ranno acque agitate e vento con-

trario. 

Sul finire della no&e entra in scena 

Pietro, con la sua �pica irruenza: 

Se sei figlio di Dio, comandami di 

venire verso te camminando sulle 

acque. Verso di te, bellissima ri-

chiesta. Camminando sulle acque, 

richiesta infan�le che cerca un 

prodigio sterile, fine a se stesso. 

Pietro, uomo di grande coraggio e 

grandi paure, scende e comincia a 

camminare sulle acque. Ma pro-

prio mentre vede, sente e tocca il 

miracolo, comincia a dubitare e ad 

affondare. 

Perché hai dubitato? Il rude pesca-

tore si rivela uomo di poca fede 

non perché dubita del miracolo, 

ma proprio perché lo cerca! I mira-

coli stupiscono, ma non converto-

no. Mai. Lo mostra Pietro stesso: 

fa passi di miracolo sulle onde e 

nel vento, eppure proprio nel mo-

mento in cui sperimenta il prodi-

gio, la sua fede va in crisi: Signore 

affondo! Quando Pietro guarda al 

Signore può camminare sul mare. 

Quando invece guarda al vento che 

è forte, alle difficoltà, alle onde, al-

le crisi, alle paure, entra nel dub-

bio. 

Così accade sempre. Se noi guar-

diamo al Signore e alla sua Parola, 

se abbiamo occhi che puntano in 

alto, se me+amo in cuore proge+ 

buoni, noi avanziamo. Se guardia-

mo alle difficoltà, se teniamo gli oc-

chi bassi, fissi sulle macerie e i falli-

men� di ieri, iniziamo la discesa nel 

buio. 

Pietro, dentro il miracolo, dubita: 

Signore affondo; ma dentro il dub-

bio, crede: Signore, salva-

mi! Ringrazio Pietro per questo 

suo intrecciare fede e dubbio; per 

questo suo oscillare fra miracoli e 

abissi, dubbio e fede, indivisibili. A 

contendersi in vicenda perenne il 

cuore umano. Ma è proprio là che 

il Signore ci raggiunge. Non a&en-

de, non pretende che abbiamo una 

fede grande, verrà dentro la nostra 

paura a salvarci da tu+ i naufragi, 

se appena gli tendiamo la mano. E 

la piccola barca di canne avanzerà 

verso la fine della no&e, dove la 

paura diventa carezza e dove il gri-

do diventa abbraccio tra l’uomo e il 

suo Dio. 

p.Ermes Ronchi 



DOMENICA 9 AGOSTO    verde 
+ XIX ��� T���� ��������� (A)  

1Re 19,9a.11-13a; Sal 84; Rm 9,1-5; Mt 14,22-33 
Mostraci, Signore, la tua misericordia 

ore 10,30: S.Messa  
ore 17,30: S.Messa di saluto a padre Rino 

(San Lorenzo) 
ore 20,30: S.Messa (per la comunità) 

LUNEDÌ 10 AGOSTO     rosso 

S. Lorenzo (f) 
2Cor 9,6-10; Sal 111; Gv 12,24-26 
Beato l'uomo che teme il Signore 

ore 8,30: S.Messa (def. Prassede Poloni) 
ore 20,30: adorazione eucaristica e rosario 

(chiesa) 

MARTEDÌ 11 AGOSTO     bianco 
S. Chiara d’Assisi (m) 

Ez 2,8_3,4; Sal 118; Mt 18,1-5.10.12-14 
Quanto sono dolci al mio palato  
le tue promesse, Signore 

ore 20,00: S.Messa in San Salvatore  

MERCOLEDÌ 12 AGOSTO    verde 
Ez 9,1-7; 10,18-22; Sal 112; Mt 18,15-20 
Più alta dei cieli è la gloria del Signore 

ore 17,30: S.Messa (def. Ranza Pietro / def. 
Torralba Sarah) 

GIOVEDÌ 13 AGOSTO    verde 
Ez 12,1-12; Sal 77; Mt 18,21 - 19,1 
Proclameremo le tue opere, Signore 

ore 20,00: S.Messa al cimitero  

VENERDÌ 14 AGOSTO    rosso  
S. Massimiliano M. Kolbe (m) 

Ez 16,59-63; Cant. Is 12,2-6; Mt 19,3-12 
La tua collera, Signore, si è placata  
e tu mi hai consolato 

Messa vespertina della solennità seguente: 
ore 16,45: S.Messa c/o chiesetta don Bosco 
ore 18,00: S.Messa (def. Migliorati Wilma e 

Rossi Angelo) 

SABATO 15 AGOSTO    bianco 
+ A(()�*���� B.V. M���� (()  

Ap 11,19a;12,1-6a.10ab; Sal 44; 1Cor 15,20-27a; Lc 1,39-56 
Risplenda la Regina, Signore, alla tua destra 

ore 10,30: S.Messa  
ore 17,00: S.Messa concelebrata a Cerete A. 
ore 20,00: S.Messa concelebrata a Onore  
ore 20,30: S.Messa (per la comunità) 

DOMENICA 16 AGOSTO    verde 
+ XX ��� T���� ��������� (A)  

Is 56,1.6-7; Sal 66; Rm 11,13-15.29-32; Mt 15,21-28 
Popoli tu+, lodate il Signore 

ore 10,30: S.Messa (def. Bianco Italo e 
Evelina) 

ore 20,30: S.Messa (per la comunità) 

OFFERTA DELLA CERA 

 

In chiesa, al centro della navata, su un tavolino sono 

a disposizione dei ceri e delle candele. Durante que-

ste giornate che precedono la solennità dell’Assun-

ta, sarà possibile fare un’offerta per un cero o una 

candela, portandolo all’altare della Madonna: ver-

ranno consuma� sugli altari durante le celebrazioni 




